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Il saltatore sovietico migliora a Richmond (durante USA-URSS jr.) il primato mondiale di Stones 
1 « » - • 

vola nell'alto: m. 2*33! 9 

Ha diciotto anni 
l'erede di Brumel 

Nostro servizio 
RICHMOND — L'erede di 
Valeri Brumel ha finalmente 
un nome: Vladimir Yaschen-
ko, un «ragazzino» di 18 an
ni appena, che volando a 2,33 
ha stabilito Ieri 11 nuovo re
cord mondiale di ealto in al
to nel corso del sesto mee
ting di atletica fra le rappre
sentative juniores americana 
e sovietica. 

L'eccezionale impresa con 
cui il giovane saltatore sovie
tico ha migliorato di un cen
timetro 11 record stabilito 
l'anno scorso a Filadelfia dal
l'americano Dwight Stones ha 
Illuminato proprio in chiusu
ra una riunione dai risultati 
non propriamente eccezionali 
e ha riscattato In extremis 
per la rappresentativa sovie
tica una prestazione larga
mente deludente. 

Per Yaschenko, biondo 
studente dell'università di 
Kiev, alto un metro e novan
tuno, tipo di poche parole 
ma sicuro di sé, il record 
rappresenta il logico sbocco 
di una progressiva .evoluzio
ne. Agli inizi' dell'arino, come 
ha ricordato lui stesso ai 
giornalisti, aveva saltato 2,31 
in una riunione a Garnel do
po che, nell'inverno scorso, 
aveva toccato i m. 2,26, 
suo miglior limite personale. 
«Sentivo — ha detto — di 
potercela- fare, di essere ma
turo per il tentativo ». H gio
vanotto ha riportato alla 
memoria Brumel non solo 
per la prestazione indubbia
mente straordinaria ma an
che per lo stile ventrale (de
cisamente messo fuori moda 
oggidì dalla grande diffusione 
del fosbury) di cui il grande 
saltatore sovietico fu l'inter
prete più limpido. 

Al record, Yaschenko è ar
rivato in aurea solitudine. 
Dopo aver largamente vinto 
la gara vera e propria con la 
misura di 2,30 l'atleta ha fat
to sistemare l'asticella a 2.33 
cogliendo il record al primo 
tentativo, e lasciando nettls-
superato l'ostacolo con buon 
margine. Una sensazione che, 

del resto, doveva essere an
sima la sensazione di aver 
che la sua se il ragazzo chie
deva subito dopo di portare 
l'asticella a 2,34. Sfortunata
mente i tre tentativi .andava-
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Da Brumel 
a Yaschenko 
Ecco la cronologia 
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to in alto da quando nel 
1961 il sovietico Brumel 
lo portò a m. 2£3: 
Brumel, 1961: 2*3 
Brumel, . 1961: 2£5 
Brumel, 1962: £26 
Brumel, 1962: ZZI 

• Brumel, 1963: 2£8 
Pat MaUdorf (USA), 

1971: 2£9 
Stones (USA), 1973: 
Stones, 1976: 2^1 
Stones, 1976: 2Ì32 
Yaschenko (URSS), 

1977: £33. 
• Nella foto in 

YASCHENKO 

2,30 

alto 

no a vuoto anche se di un 
soffio almeno nel primo 
quando Yaschenko urtava 
l'asta col ginocchio in fase di 
ricaduta. Nel secondo l'atleta 
toccava con il corpo, e nel 
terzo, complice nuovamente 
il ginocchio, sbagliava in fase 
di stacco. 

Inutile dire che Yashcenko 
diveniva di colpo l'eroe della 
situazione. Nel pieno del fre
netico assedio da giornalisti 
e fotoreporter., • gli veniva 
chiesto perchè mai praticasse 
lo stile ventrale, mentre gran 
parte degli altri saltatori a-
dottano ormai quello lanciato 
da Dick Fosbury alle Olimpia
di di Città del Messico. La ri
sposta, accompagnata da una 
risatina, era: « Ho cominciato 
a saltare così. Non vedo per
chè dovrei cambiare», in 
conclusione, si può dire che, 
tenuto conto della giovane e-
tà e di quanto ha fatto vede
re finora. 1 limiti di Ya
schenko sembrano veramente 
ancora tutti da scoprire e 
dopo l'exploit di Richmond 
c'è già chi lo accredita di un 
prossimo. 2,35. 

La notizia del record ha de
stato soddisfazione negli am
bienti sportivi dell'URSS. Il 
suo allenatore, Vasilij Tele-
ghin, quando ha sentito del 
suo allievo, ha dichiarato: 
«Penso che potrà migliorare 
il suo risultato già nel pros
simi Giochi , Giovanili (19-23 
luglio a Kiev). 
• Quanto al resto della riu
nione di Richmond, i risultati 
di maggior spicco sono venu
ti dagli americani Paul Lan-
kford e Sam Summerville, 
che hanno stabilito rispetti
vamente l nuovi record ju
niores del 400 ostacoli con 
50"52 e degli 800 metri con il" 
tempo di l'48"13. 

Notevole quanto Inaspettato 
l'uno-due delle americanine 
nel salto In alto con la Hen
ne Sharon Burrlll prima a 
1,82 e la sua connazionale 
Anne Giliand a 1,80. 

Nei cento ostacoli l'olim
pionica Rhonda Brady ha 
battuto la campionessa russa 
Mariya Kemenchezhi col 
tempo di 13,89 (a terribile », a 
detta dell'interessata).. Nella 
foto in alto: il salto « mon
diale» di Yaschenko. 

y Marshall Johnson 

Mentre il calcio italiano attende oggi da Zurigo di conoscere la sua « sorte » europea 

Dopo la Coppa il Milanpunta a Sauoldi 
Retromarcia granata: Virdis juventino? 

Nel sorteggio della prossima Coppa Italia, la Lazio dovrà vede rsela con Bologna, Monza, Varese e Ternana, la Roma con Fio
rentina, Sampdoria, Modena e Rimini — Mancato accordo s ulla sede del « mercato » — La Roma interessata a Chiarugi 

Ciampoli 
riscattato 

dal Cagliari 
CAGLIARI — Il difensore 
Francesco Ciampoli è stato 
riscattato dal Cagliari che 
ha raggiunto un accordo col 
Genoa che aveva la compro
prietà del giocatore. Ciam
poli ha 26 anni e gioca pre
valentemente nel ruolo di ter
zino destro, ma è stato uti
lizzato anche come stopper. 
Nel campionato appena fini
to ha giocato 33 partite, sen
za considerare le due di spa
reggio. Non si conoscono, per 
ora, i particolari dell'accordo. 

Per quanto riguarda Virdis, 
al quale sono interessate le 
maggiori società della mas
sima divisicele, si attende il 
presidente Delogu a Caglia
ri per fare il punto sulle 
trattative con gli altri diri
genti rossoblu. 

• I giocatori del Milan esultano al termine della vittoriosa partita con l'Inter, che gli ha 
permesso di conquistare la Coppa Italia 

La scalata del Pescara ha colorato di biancoceleste la città 

L'Abruzzo promosso in serie A 
fa festa ma non vuole pazzie! 
Lo stupore dei turisti e l'importanza di un successo che non va trasformato 
in un generico «riscatto» - Pasticcio dirigenziale - L'ampliamento dello stadio 

Dal nostro inviato 
PESCARA — «E' la vostra 
festa nazionale? », chiede il 
signore inglese in calzoncini 
sandali e maglietta al por
tiere d'albergo. «In un certo 
senso si», risponde divertito 
l'Impiegato. E spiega. «Ah», 
si illumina il britannico. « Co
me a Liverpool». Chi è a 
Pescara in questi giorni vive, 
la stessa impressione dell'in
glese. La città abruzzese sa 
di festa, festa nazionale. E 
così è, in qualche modo, vi
sto che l'Abruzzo in serie A 
per questa gente è la festa, 
la domenica. 

La settimana, nel corso dell' 
anno, l'han vissuta in una al
talena di pena e speranza. Poi 
sono tutti emigrati a Bologna, 
domenica scorsa, quando la 
festa non era concreta del 
tutto e per questo ancora più 
bella. >--' 

La vera festa, impalpabile 
ma viva da stordire, è stata 

quella di Bologna, più anco
ra che i cortei pittoreschi e 
multicolori che hanno attra
versato la città e hanno tra
sformato corso Vittorio Ema
nuele, corso Umberto, lungo
mare Matteotti e via Cesare 
Battisti nella fiera della 
gioia, la vera festa è stata 
quella lunga attesa di dome
nica, sui treni e sui pullman, 
allo stadio comunale di Bolo
gna e sulla via del ritorno. 
Pescara ha 115 mila abitanti, 
265 mila la provincia. E' città 
nuova con ampie strade albe
rate. E' anche abbastanza 
caotica, almeno in questa sta
gione di vacanze con gente di 
tutte le razze che la invade. E' 
la provincia più piccola dell' 
Abruzzo ma anche quella più 
densamente popolata (215 a-
bitanti per chilometro qua
drato). E tutto l'Abruzzo do
menica scorsa, messe da par
te le rivalità dei campanili, 
ha vissuto la splendida avven
tura dei ragazzi di Giancarlo 

Cade. L'Abruzzo in serie A! 
Ed esserlo con una squadra 
di calcio — lo sport che tra
scina le folle immense, — è 
tutt'altra cosa che esserlo nel 
rugby, che è il caso dell' 
Aquila. 

La città è una tavolozza di 
vessilli biancocelesti. Ce ne 
sono dappertutto, ai balconi 
delle case, nelle vetrine dei 
negozi, alle edicole dei gior
nali. Mentre il treno stava 
entrando a Pescara, appena 
passato Montesilvano, su un 
balcone si è affacciato un 
ragazzo sventolando una e-
norme bandiera del Pescara. 
Sì, la città è una tavolozza, 
sostituita al pazzo frastuono 
che ha tenuto desti coloro 
che preferivano dormire, fino 
alle 5 del mattino. Ma l'A
bruzzo è in serie A. E sono 
in serie A le colline basse che 
stanno attorno alia piana 
alluvionale del fiume Pesca
ra (145 chilometri di viaggio 
sinuoso dopo essere nato da 

Sul traguardo di Seignosse Delepine « brucia » allo sprint il belga Cauwer e Castelletti 

Vacilla il trono di Thurau: la «crono» rilancerà Merckx? 
Per oggi sono in programma due frazioni: la prima in linea, l'altra a e cronometro » di trenta chilometri 

Dal nostro inviato -
SEIGNOSSE LE PENON — Il 
Tour si specchia nell'alto 
Atlantico, dopo - una lunga 
marcia di trasferimento, e se 
pensate che in quattro tappe 
sono stati coperti mille chilo
metri, troverete una giustifi
cazione al comportamento dei 
corridori, alle medie basse, 
•Ile fasi stanche, a quel tira
re i remi in barca che dà alla 
competizione ri sapore di una 
minestra senza Gate. Verran
no giorni di battaglia, ma pro
babilmente basteranno le di
ta di una mano per contarli. 
Ormai è un ciclismo ragiona
to nel contesto dì un calenda
rio folle. Troppi appuntamen
ti, troppi egoismi, troppi af
faristi, una visuale delle cose 
ristretta al proprio angolo: da 
*na parte i padroni del vapo-

' n come Levitan per il quale 
l'obiettivo principale del Tour 
è il guadagno, un forte gua
dagno, dall'altra i pedalatori 
che invece di discutere i tem-

' pi di lavoro si difendono mi
surando le energie. E cosi lo 
sport deUa bicicletta perde in 
attacco, perde Tanna dell'ini-

'. prowisatìone, perde in fanta-
^sia. 
.' Dicono: «r/n nuovo Merckx 
, risolverebbe ogni problema », 
' ed è un modo per chiudere 

gli occhi e tapparsi le orec-
j chie. n ciclismo non vive di 
i eccezioni, bensì di contrasti, 
di piccole e grandi rivalità. 

« Bisogna trovare una via d'u
scita. Già i Maertens e i Me
se? soffrono i mali della «u-

„ perfaltea, e mentre s'affaccia 
la generaiione dei Thurau, 

dei Saxonrd, de* 11 HHiualt, cer
chiamo di parare ordine nel 
disordine. Signor Rodoni, sl-

' gnor presidente dell'unione ci-
: «Ustica internazionale: lei 
• « è ancora passare atta sto

ria come l'uomo che ha dato 
una scossa all'ambiente, lei co
nosce i provvedimenti, le leg
gi indispensabili alla realtà 
del movimento, lei non do
vrebbe più sottoscrivere al ta
volo di Ginevra i voleri, le 
prepotenze di persone con un 
nome e un cognome, lei ha il 
dovere di alzarsi, di puntare 
l'indice, di processare. Un 
po' di coraggio dopo tante de
bolezze, signor Rodoni, un col
petto al timone di una barca 
alla deriva sennò di tei avre
mo una brutta opinione. 

" Oggi il Tour esprimerà qual
cosa di importante. La quinta 
puntata è divisa in due fra
zioni: al mattino andremo da 
Morceux a Bordeaux con un 
viaggetto In pianura di 138,500 
chilometri che prevede un 
volatone, e giunti a Bordeaux 
faremo sera in attesa della 
sentenza di una cronometro 
la cui distanza (trenta chilo
metri) lascerà sicuramente 
tracce in classifica, Merckx 
conquisterà la maglia gialla 
oppure Thurau sarà tanto 
bravo da resistergli ? n mar

gine del tedesco (8") è lieve 
però egli lotterà col morale 
del « leader », il morate di un 
ragazzo che ha stile, giovinez
za e potenza. Merckx deve ap
profittare della a crono» per 
avvantaggiarsi su Van Impe, 
Zoetemelk e Thevenet, e re
sta da verificare se il vecchio 
leone è ancora capace di pun
gere, di graffiare, di ferire. 

E ieri ? Ieri i campioni si 
sono risparmiati per oggi. Il 
mattino in Spagna era pieno 
di nebbia. Santoni vedeva le 
stelle impugnando il manu-
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• U sprint »IHCISIS di DELEPINE usila tappa « ieri 

brio, causa la distorsione del 
mignolo sinistro, e sbucato il 
sole, la prima ora dava una 
resa di ventìnove chilometri, 
la seconda di ventisette, la 
terza di ventotto, e la lagna 
continuava, purtroppo. Pace-
vano notizia Santambrogio 
per una fughetta, Delepine 
per il guizzo di San Sebastia
no, e superate due colline in 
processione, il Tour rientrava 
in patria a passo di lumaca. 
L'asfalto bolliva e sino a 
Baionne nulla assolutamente 
nulla, poi. sarà etato per il 
gran pubblico, sarà stato per
ché i cavalli sentivano odo
re di traguardo, il ritmo au
mentava e nel finale (quando 
mancavano circa quaranta 
chilometri) scappava Mendes 
al quale s'agganciavano Dele
pine, Jannssens, Castelletti, 
Legeay, Berland e De Cauwer. 
Toh, un italiano alla ribalta, 
sette etementi avvantaggiati 
di l'IO** su Perret e il gruppo 
più indietro. Via libera a chi 
ha osato, un margine che cre
sce, un vuoto fra chi coman
da e chi insegue, due giri in 
circuito ed in conclusione Re-
gis Delepine vincitore davanti 
a De Cauwer e Castelletti, vin
citore netto, senza discusskmL 

Delepine è un francese di 
Angers, è un socio di Theve
net. «S'è imposto con una 
"sparata " ai 250 metri », com
menta Castelletti che crede di 
essere secondo e al contrario 
è terzo dopo l'esame del foto
finish. In chiusura, i cronisti 
interrogano Merckx e Thurau 
in previsione della «crono» 
odierna. Merckx è prudente. 
«Mi basterebbe conservare 
l'attuale posizione, rimanere 
vicino a Thurau. E* presto 
per indossare la maglia gial
la... ». - Thurau è modssto. 

«Non m'illudo. Dovessi scen
dere dal piedistallo, pazienza. 
E* il primo Tour, è una bella 
scuola. Devo imparare ». 
«Quello — osserva Thevenet 
a proposito di Thurau — ha 
una faccia d'angelo che po
trebbe ingannare tutti. La 
scorsa notte l'ho sognato sul 
podio dei Capi Elisi— », e sem
bra che Bernard non scher
zi, che Thurau metta paura 
a molti. Vero o non vero, la 
prova individuale di Bor
deaux chiarirà una situazio
ne provvisoria, scandirà dif
ferenze notevoli, assegnerà le 
migliori pagelle ai più svelti, 
e a risentirci. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Defspins, 256 Km. in 7h 

35' 49"; 2) Oscauwsr S.L; 3) 
Castelletti t - t ; 4) Berland 
s.t_; 5) Lsgsay s.t_; 6) Men
des s-t.; 7) Jansssns S.L; I ) 
Psfrst a Z 20"; i ) Esclasssn 
s.L; 10) Van Lindsn %.U 11) 
Van Katwink a 3' 52"; SSOJM 
il truppe compatto con lo 
stesso tempo. 

La classifica generale 
1) Thurau in 30h «T 51"; 

2) Merckx a •"; 3) Laurent 
a 13"; 4) Vsn Imps a 14"; 
5) Zbstsmslk a 10"; • ) Ths-
vsnet a 1s"; 7) Rouxsl a 2V; 
8) Villemisne a 31"; • ) Kut-
psr « 3 T ; 10) Msstot s.t,; 
11) GaMos a Jt"; 12) De
liste a 4t"; 13) Aja a « T ; 
14) Andisno a V I T ; 15) 
Prof* • T IT*. 

una polla del Col D'Aringo), 
l'aspra sagoma del colle del 
Telegrafo e la Maiella, dove 
la gente d'Abruzzo va a scia
re. Ecco, a proposito dello sci 
e del calcio, cosa mi dice un 
tifoso. « Essere in serie A è 
un grosso sogno diventato 
realtà. Questa la provincia 
che i grossi centri un po' di
sprezzano. E la provincia si 
prende qualche rivincita. 
Vede, qui si può fare sci 
andando alla Majelletta, che 
è a due passi Ma sciare co
sta l'iradiddio. Il calcio, in
vece, ci riempie la settimana 
e costa poco». 

Il tifoso non parla, come 
altri han fatto, di « riscatto », 
di Abruzzo che si riscatta an
dando in serie A. Per fortuna 
sono pochi a fare discorsi così. 
La maggior parte festeggia 
perché festeggiare è bello. La 
maggior parte ha sì gli oc
elli ancora lucidi di gioia, ma 
anche i piedi per terra e sa 
che tra due o tre anni pro
babilmente, come è accaduto 
al Cesena e all'Ascoli, qual
cuno scriverà la parola sfine» 
sul bel libro dell'avventura. 
Ed è per questo che mi pare 
folle che il Comune abbia già 
deciso di spendere 800 milioni 
per ampliare lo stadio. Con 
meno quattrini, molti meno, 
e col sistema del tubolari non 
dovrebbe essere difficile con
durre la capienza dello stadio 
adriatico a 40 mila spettatoli. 
Non bisogna dimenticare P 
esempio di Cagliari dove han
no fatto uno stadio per 80 
mila persone e ora che i 
sardi sono in serie B non lo 
riempiono nemmeno per un 
terzo. 

La festa continuerà ancora 
per un po', ma già è scop
piata la guerra presidenziale. 
Il «Richelteu» della situa
zione, che si chiama Proper
zio, più U presidente in ca
rica (ma forse se ne andrà, 
oppure non se ne andrà, non 
lo si può dire visto che il 
felice presente sportivo st pre
para a divenire uno strano 
futuro dirigenziale) e altri 
personaggi ben forniti di de
naro si stanno allenando al 
lancio dei coltelli. E non e 
detto che vincerà chi avrà 
mostrato la mira migliore. Le 
feste durano poco ma è bello 
augurare alla gente di Pe
scara che la loro festa sia 
lunga come certe anVrh" '"• 
ste di nozze che non fini
vano mal 

ti Pescara è in A, VAbruzzo 
è in A. Pare che ne gioisca 
anche Tv Adriatico selvag
gio » verde come i pascoli dei 
monti cantati da Gabriele 
D'Annunzio. E si parla natu
ralmente di rinforzare la 
squadra. Il nome che più 
corre, e neanche tanto sus
surrato è quello di Libera, che 
dovrebbe essere la punta pre-
aiata della sauadra. il tifoso 
di prima, quello coi vledi per 
terra, dice che a Pescara il 
denaro c'è: *Se vogliono un 
Pescara da serie A i soldi ci 
sono». Bene, questo e un 
terreno concreto. Come le 
bandiere biancocelesti rhe in
corniciano la città. Ma non 
come il discorso del « riscat
to dflTAbruzzo» che sono in 
pochi, fortunatamente, a fa
re. I pochi che non hanno 
capito niente. 

Remo Musumeci 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La stagione delle 
pedate si è dunque chiusa 
nell'afa di San Siro. L'ha 
suggellata Giorgio Braglia, 
atleta sfortunato e atipico, 
ingobbendosi nel contropiede 
vìncente. Il Milan appunta la 
coccarda tricolore sul proprio 
petto e si scopre in una di
mensione differente, più euro
pea e senz'altro più dignito
sa. La coppa Italia, manife
stazione bisognosa di ritocchi 
sostanziali, 1* ha rigenerato 
nell'anima e negli schemi e 
certamente Nils Liedholm sor
riderà il sorriso della beati
tudine. Nereo Rocco, dopo 
tanti compromessi, ha chiuso 
invece con estrema signorili
tà riscoprendosi romantico e 
piangente. 

La coppa Italia, e dunque 
anche la stagione del grande 
calcio, ha salutato l'addio di 
Sandro Mazzola — figlio d'ar
te, simbolo del boom e della 
mitica Inter — che s'è sco
perto la vocazione del diri
gente e che si propone di in
cidere positivamente a livel
lo di programmazione e di an
sie rinnovataci. Sandro Maz
zola s'è congedato dalla pla
tea che gli è abituale, attin
gendo alla Divina commedia 
e sussurrando frasi taglienti 
all'indirizzo del suo antagoni
sta di sempre, quel Gianni 
Rivera che, ammorbidito dal
le pubbliche relazioni, cattu
ra gli ultimi squarci della 
propria genialità calcistica. 

E' stato un derby, questo 
di coppa, che in definitiva ha 
rabbonito il pubblico di San 
Siro, proponendo scampoli di 
un passato consistente. Per
sino in tribuna d'onore è sta
to derby con Renata Fraizzo-
11, presidentessa Interista, a 
sfiorare il turpiloquio e con 
Franco Carrara, presidente 
federale dai limpidi trascor
si rossoneri, impossibilitato a 
ribattere. 

Milano resta quindi nel 
« giro » europeo, un giro che 
significa quattrini e notorie
tà. Oggi intanto è sorteggio 
presso la consueta sede di Zu
rigo, e dunque le prime 
ipotesi. 

• * • 
Ieri in lega a Milano, altro 

genere di sorteggi. Quelli per 
la coppa Italia nella prossi
ma stagione. SI è trattato di 
una estrazione «pilotata» dal
le trepidanti attenzioni del 
segretario Raule e del presi
dente Griffi. « Pilotata » nel 
senso di una più omogenea 
ripartizione delle squadre par
tecipanti. Detto che il Milan, 
fresco detentore, sarà esenta
to dalla fase eliminatoria, 
questa è la composizione dei 
sette raggruppamenti: 1. Gi
rone: Juventus, Verona, Ce
sena, Sambenedettese, Bre
scia; 2. Girone: Lazio, Bolo
gna, Monza, Varese, Terna

na; 3. Girone: Fiorentina, 
Roma, Sampdoria, Rimlnl, 
Modena; 4. Girone: Torino. 
Foggia. Genoa, Lecce, Bari; 
5. Girone: Inter, Atalanta, 
Como, Ascoli, Cremonese; 6. 
Girone: Napoli, Vicenza, Ca
tanzaro, Palermo, Avellino; 
7. Girone: Perugia, Pescara, 
Cagliari, Taranto, Pistoiese. 
Gli incontri del turno preli
minare si giocheranno nei 
giorni 21, 24. 28, 31 del mese 
di agosto e il 4 settembre. Il 
calendario vera diffuso dalla 
Lega dopodomani. 

• • • 
In margine alte operazioni 

di sorteggio sono ripresi i 
contatti del «mercato» che 
da itinerante dovrebbe tra
sformarsi in stanziale. Ma 
non tutti, ovviamente, han
no idee comuni in proposito. 
Dice il presidente cagliarita
no Delogu: *Per quanto mi 
riguarda non ho affatto l'in
tenzione di fermarmi né a 
Milano né a Coverciano. Mi 
muoverò soltanto se qualcuno 
avrà bisogno di me, con pro
poste concrete». Altri, tutti 
quelli convenuti nel locali del
la lega, ribadiscono il fermo 
proposito di contrattazioni 
nella sede ormai consueta di 
Milano rifiutando decisamen
te qualsiasi allusione al cen
tro tecnico federale di Cover-
ciano. giudicato magari trop
po austero. SI rifanno, costo
ro. all'esito della votazione 
avvenuta la scorsa settimana 
tra tutti 1 direttori sportivi. 
che vide una consistente mag
gioranza coagularsi attorno 
all'ipotesi del capoluogo lom
bardo. 

La frattura evidentemente. 
permane e niente affatto sem
plice da comporre. Alberghi 
come 11 Gallia. l'Hilton ed il 
Leonardo Da Vìnci di Mila
no, ritrovi « storici » del ca!-
ciomercato. risultano come di 
consueto prenotati dal folto 
stuolo degli operatori calci
stici. Ma la prospettiva di due 
differenti sedi per le contrat
tazioni appare davvero con
sistente. 

• • • 
Ieri comunque, praticamen

te deserto Coverciano, sono 
convenuti a Milano 1 raopre-
sentanti di sole 13 società del 
settore professionistico: To
rino. Fotrgle, Genoa, Inter. 
Milan, Bari. Lecce, Napoli, 
Catanzaro. Cagliari, Sampdo
ria, Cremonese e Atalanta. 
Atmosfera tiepida, voglia d! 
approfondire d a v v e r o po
china. 

L'unico dato sicuro riguar
da... un ex calciatore. Mario 

Corso, neolaureato all'univer
sità di Italo Allodi, ha firma
to per il Napoli di cui dirì
gerà il settore giovanile. Nel 
darne conferma, il D.S. par
tenopeo Giorgio Vitali ha ri
badito l'interessamento della 
Juve per Chiarugi. Il bizzo
so giocatore è in vendita per 
motivi esclusivamente tecnici 
ed anche Bologna (che offri
rebbe Bertuizo) e Roma han
no abbozzato un'ipotesi di in
teressamento. 

I sussurri della Juventus 
per Chiarugi potrebbero an
che significare, a detta di 
molti, un'astutissima mossa 
diversiva. In realtà lo scopo 
di Boniperti sarebbe costitui
to da Virdis. Il Cagliari, in 
cambio, potrebbe adeguata
mente rinforzare il proprio 
organico, e in maniera inte
ressante. 

Le nuove direttrici del 
« mercato » bianconero han
no preso le mosse dall'annun
cio praticamente ufficiale, 
della retromarcia torlnista. 
Bonetto infatti, manager del 
granata, ha cosi precisato la 
propria strategìa: « se fi Ca
gliari fosse salito in serie A, 
noi Virdis lo avremmo acqui
stato. magari per metà, la
sciandolo un altro anno in 
Sardegna. 

Come contropartita ci sa
rebbe sicuramente stata la 
cessione definitiva di Casa-
grande che per loro è tecni
camente importante. Invece, 
alla luce degli spareggi, dob
biamo rivedere la nostra po
sizione. Oltretutto Radice vuo
le Casagrande ed io vedrò di 
accontentarlo. Quindi posso 
affermare che il Torino ha 
quasi chiuso il suo mercato». 

Anche la Fiorentina comun
que vanta buone possibilità di 
pervenire al cartellino di Vir
dis. A Toneatto piace infatti 
Bresciani che è in compro
prietà con la Samp. Se i di
rigenti viola inserissero nella 
trattativa il terzino Lelj e 1" 
immancabile conguaglio, la 
questione potrebbe concluder
si In maniera soddisfacente 
per le due parti. 

A proposito di Bresciani. 
nonostante il termine per la 
risoluzione della comproprie
tà sia scaduto il 1. luglio, *'. 
è appreso da Rebuffa, diri
gente doriano che la questio
ne è In alto mare. Evidente
mente le due società, Samp 
e Fiorentina, hanno stipula
to una scrittura privata In 
cui si riservano di definire la 
destinazione del giocatore. E 
la Samp, conoscendo della 
trattativa viola per Virdis po
trebbe giocare al rialzo pri
ma di cedere la propria quo
ta di proprietà. 

Flash sul Milan. Vitali, pur 
esonerato dal sorteggio di 
coppa Italia, ha fatto una 
capatina In lega, mantenen
dosi sul generico. La società 
rossonera comunque medita 
il colpo a sensazione. Le riu
scisse di piazzare qualche ele
mento (Biasiolo, Boldini, Lo-
rlni. Vincenzi) del proprio or
ganico, si dice potrebbe giun
gere all'acquisto di Novelli
no o di Savoldi. Dipenderà. 
ovviamente, dall ' andamento 
del mercato. 

Alberto Costa 

Sportflash 
• CICLISMO — A Roma, al Ns-
mcntano al è «rotta la prima fa
sta dalla bicicletta, anlaiziativa 
non competitiva aperta a tatti I 
possanoti di bicicletta. SI e pe
dalilo per circa 60 km attraver
sando la «la (fomentane • la Ti
berina, I partecipanti tono «tati 
circa 200. Hanno partecipato 
anche I bambini del ««artiere d w 
hanno pedalato Insieme aali adat
ti per le strada del quartiere. So
no stati premiati dal sindaco di 
Monteretondo, Renato torelli nel
l'ordine: 1) G.S. Franchi; 2 ) OS. 
Lori; 3) G.S. Società romana dol
io sport; 4 ) CS. Nomentaao; S) 
C.S. Achillea: S) G.S. BravetH. 
• CICLISMO — Domenica IO 
luglio a Chritacastellana si correr* 
la 1 . coppa ARCI-UNIPOL, «ara 
per ciclomotori ARCI-UISf* or*Mia-
zata dal locale «ruppe sporti»» 
ARCI-UNIPOL e dalla lesa ckfV 
smo dctl'UlSP di Roma. I l ritrovai 
e alla 7.30 al circolo ARCI-UISP 
di Cvitacastetlana «ria S. GraHalia-
no; la istrtóonl si accettano p/o II 
comitato prtnr. denTJlSP « Ro
ma. viale Gioito 16 teL S7S3SS 
dalle ora 9 alla 13 e dalla 17 
alle 20. (anche sabato Uno allo 
ora 12 .00) . La «ara fata parto 
della speciale classifica a ponti dal 
campionato provincisla ARCI-UISP 
1S77. 
• ATLETICA — Armando Zam-
baldo, delle Fiamma Gialle Roma, 
ha vinto la «ara di marcia «al M 
km. dispatata a Lnlno nell'incon
tro Italie-lnshnterra. Al seconda 
posto llnslesa Mills «esalto do 
Visinl, Seddon, Da Nicola a Creo-
sley. Nella categoria Jvniores «ac
cesso di Candossl. che ha prece
duto llnslesa Morris a Lopetaso. 
La vittoria a squadre e andata al-
ritalia. 
t> TOTIP — Onesta la quote dal 
concorso n. 27 del Totip, al 16 
vincitori con 12 ponti L. 1.74S.311; 
ai 3SS vincitori con 11 ponti 
U 6S.700; ai 3.243 vincitori con 
10 ponti L. S.300. 
• SCI — Lo sciatore italiano Hein-
neh rfolaBr, di 32 armi, a morra) 
ieri mentre compiva una discesa 
lonoo il versante nord-est del pic
co Rosee ( 3 3 4 2 metri). Hotaar, 
che è alto atesino, è precipitalo 
per 400 metri finendo ai piedi di 
ejn cottone. 
• TENNIS — Zvf lmHi, 
lo twta él •ari* 
faW tttfaMO W 
t i ^ f fm# tfsVsVmr C*M BOTltOgfjloV 4R 
6-3 6-2. La malia»» di 
* 


